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S ono nato, grazie a Dio, in una famiglia in cui sono stato educato 

dall’esempio dei miei genitori, a coltivare i più autentici valori umani e 

cristiani crescendo, come accadeva quasi sempre nei nostri piccoli pae-

si, “all’ombra del campanile”. Una fanciullezza e un’adolescenza molto 

serena nella quale le tappe dell’iniziazione cristiana ed il cammino sco-
lastico scandivano puntualmente i tempi di crescita. A Collepepe ho 

avuto la grazia di avere come parroco don Eutimio Pasqualini che, so-

prattutto con il suo esempio, ha suscitato sempre sentimenti di grande 

ammirazione. Mi rendevo conto però, ben conoscendo i miei limiti, che 

non sarei mai stato all’altezza di una missione così grande come quella 

sacerdotale ed ho scartato fin da subito questa possibilità. Arrivato alla 

maturità ho scelto la Facoltà di Agraria, che era stata anche quella di 

mio padre, anche con l’intento di poterlo aiutare nell’azienda di fami-

glia. In seguito, andando avanti, nonostante tutto apparentemente pro-

cedesse senza particolari problemi, ho iniziato a provare un grande sen-

so di disagio interiore, perché sentivo che quello che stavo facendo non 

corrispondeva alla mia sensibilità e ai miei sentimenti più profondi. Pro-
prio in quel periodo è allora riaffiorata in me la prospettiva della voca-

zione sacerdotale, ma non avevo la forza e il coraggio di prendere una 

decisione. Solo grazie a Flavio, un amico disabile grave che non era au-

tosufficiente, ma che sapeva scrutare il cuore dei fratelli, il quale a mia 
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insaputa aveva già fissato un appuntamento con il vescovo Mons. De-

cio Lucio Grandoni, è stato possibile superare tutte le difficoltà e le resi-

stenze e mi sono trovato, nel giro di una settimana, al Seminario di As-

sisi dove ho condiviso con tanti amici la straordinaria esperienza di pre-

parazione al sacerdozio. Dopo il diaconato e l’ordinazione presbiterale 

ho iniziato l’incredibile avventura del ministero nel quale la Provvidenza 
di Dio mi aveva condotto; è il vero senso della vocazione che non sol-

tanto si riferisce ad una scelta fondamentale di vita, ma che  permette 

anche di mettersi a servizio dei fratelli là dove Dio ti conduce, mediante 

la Chiesa: la parrocchia, le attività con i giovani, con gli anziani, con le 

famiglie e con i malati oppure un qualsiasi altro ministero in diocesi o 

in regione. Dalla mia esperienza di vita vissuta e da quella condivisa con 

tante altre persone, posso testimoniare e affermare che solo accoglien-

do con tutto noi stessi quella chiamata personale di Dio, che chiamia-

mo comunemente “vocazione”, si può realizzare pienamente la nostra 

vita e si può sperimentare quella felicità che Dio ha preparato per cia-

scuno fin dall’eternità, ma che noi troppo spesso, cerchiamo altrove. 

Assisi, 23 maggio 2020 

Don Carlo Franzoni 
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O Dio onnipotente ed eterno, 
ristoro nella fatica, sostegno nella debolezza:  

da Te tutte le creature ricevono energia, esistenza e vita. 



 

 

 

Veniamo a Te per invocare la tua misericordia 
poiché oggi conosciamo ancora la fragilità della condizione umana 

vivendo l’esperienza di una nuova epidemia virale. 
 

Affidiamo a Te gli ammalati e le loro famiglie: 
porta guarigione al loro corpo, alla loro mente e al loro spirito. 

 
Aiuta tutti i membri della società a svolgere il proprio compito 

e a rafforzare lo spirito di solidarietà tra di loro. 
 

Sostieni e conforta i medici e gli operatori sanitari in prima linea 
e tutti i curanti nel compimento del loro servizio. 

 
Tu che sei fonte di ogni bene,  

benedici con abbondanza la famiglia umana, 
allontana da noi ogni male e dona una fede salda a tutti i cristiani. 

 
Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo 

affinché possiamo ritornare sereni alle nostre consuete occupazioni 
e lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato. 

 
In Te noi confidiamo e a Te innalziamo la nostra supplica 

perché Tu, o Padre, sei l’autore della vita, 
e con il tuo Figlio, nostro Signore Gesù Cristo, 

in unità con lo Spirito Santo, 
vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Maria, salute degli infermi, prega per noi! 
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